Deliberazione del Consiglio Comunale – Seduta del 22 APRILE 2009 – Ogg. n. 42 
PROTOCOLLO D'INTESA PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE DI SVILUPPO ECOCOMPATIBILE INTEGRATO DELLA BARAGGIA VERCELLESE E BIELLESE E DEI TERRITORI LIMITROFI E PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA ALL’UNESCO DEI MEDESIMI COMPRESI IL MONTE ROSA E LE CITTÀ DI BIELLA E VERCELLI.
IL PRESIDENTE

Dà atto al Consiglio che è stato trasmesso a tutti i Consiglieri il Protocollo d’Intesa presentato dal Sindaco, all’oggetto: “PROTOCOLLO D’INTESA PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE DI SVILUPPO ECOCOMPATIBILE INTEGRATO DELLA BARAGGIA VERCELLESE E BIELLESE E DEI TERRITORI LIMITROFI E PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA ALL’UNESCO DEL SITO “LA BARAGGIA DEL PIEMONTE BIELLESE E VERCELLESE E DEI CAPOLUOGHI DELLE DUE PROVINCE BIELLA E VERCELLI FINO AL MONTE ROSA””, relativamente al quale si formula al Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione:
IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO che:
1. la L.R. del Piemonte 9.8.1999, n. 21 prevede:

· all’art. 1 – comma 1: “la Regione riconosce nell’attività di bonifica e d’irrigazione un mezzo permanente finalizzato allo sviluppo, alla tutela e alla valorizzazione delle produzioni agricole con particolare riguardo alla qualità … La Regione riconosce altresì nei consorzi di bonifica … l’organismo più idoneo allo svolgimento … delle attività di bonifica …”;

· all'art. 12 – comma 1: “I consorzi di bonifica sono enti pubblici economici …”;
· all'art. 13, comma 6: “… I consorzi di bonifica possono altresì per la realizzazione di iniziative, costituire o partecipare con altri i soggetti pubblici o privati ad accordi di programma, attività di studio, realizzazione e gestione ……… nonché svolgere attività finalizzata alla valorizzazione dei prodotti agricoli di interesse del consorzio sia nel proprio comprensorio che al di fuori …”;
2. il Codice Civile, al 4° comma: “Essi (i consorzi di bonifica) sono persone giuridiche pubbliche e svolgono la loro attività secondo le norme dettate dalla legge speciale”;

3. lo Statuto del Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese approvato con Deliberazione unanime del Consiglio Regionale in data 16.2.2005, N. 414-5592 stabilisce: 

· all’art. 1:

· comma 2: “Il Consorzio è ente pubblico economico a struttura associativa ad autonomia polifunzionale, ai sensi dell’art. 59 del R.D. 23 febbraio 1933, n. 215, dell’art. 13 della L.R. 9 agosto 1999, n. 21 e dell’art. 118, comma IV°, della Costituzione”;
· comma 4: “Il Consorzio opera, inoltre, con facoltà, così come previsto dagli artt. 6 e 13, comma 6, della L.R. 21/99, …… a svolgere attività finalizzata alla valorizzazione dei prodotti agricoli di interesse del consorzio sia nel proprio comprensorio sia al di fuori del medesimo, in sintonia con i compiti istituzionali”;
· all'art 2:

· comma 3: In particolare il Consorzio provvede:

· lett. i: “a svolgere attività e realizzare iniziative finalizzate alla valorizzazione economica agraria di interesse del Consorzio”;

· lett. o: “alla gestione con i propri consorziati di infrastrutture collettive aventi come finalità la coltivazione, lo stoccaggio, la lavorazione, la promozione e la commercializzazione delle produzioni agricole e zootecniche del comprensorio”;

· lett. p: “allo svolgimento di tutte le altre eventuali iniziative, attività e compiti disciplinati dalla Legge Regionale 9.8.1999, n. 21 e tutto quello che, sebbene non esplicitamente indicato, è funzionale al raggiungimento degli obiettivi istituzionali”;

· comma 4: “Inoltre per il raggiungimento dei predetti scopi di cui al comma 1 il Consorzio provvede:

lett. a) può stipulare accordi di programma, patti territoriali, intese interistituzionali, con le Amministrazioni Pubbliche (Stato, Regione, Province, Comuni e Comunità Montane) e/o con altri soggetti anche privati per la realizzazione di attività ed azioni di comune interesse per la gestione di specifici servizi, anche di assistenza tecnica ed amministrativa, e comunque per obiettivi comuni nell'ambito delle rispettive finalità istituzionali, anche se esterne al comprensorio, ai sensi dell'artt. 6 e 13 della L.R. n. 21/99”;
4. in sintonia e conformità a quanto sopra, il 21 novembre 2001 il Consorzio di Bonifica della Baraggia, la Provincia di Vercelli, la Camera di Commercio Industria ed Agricoltura di Vercelli, l'Associazione IGP Riso di Baraggia, la S.I.I. S.p.A. (Servizio Idrico Integrato del Biellese e del Vercellese), la Comunità Montana Bassa Valle dell'Elvo, il Parco Lame del Sesia e n. 43 Comuni delle Province di Biella e Vercelli sottoscrissero – previa approvazione dei rispettivi organi – un PROTOCOLLO D’INTESA per la realizzazione di iniziative di sviluppo ecocompatibile integrato del territorio della Baraggia Vercellese e Biellese e dei territori limitrofi avente tra gli obiettivi principali, elencati all'art. 2, ed in particolare quelli appresso elencati:

· valorizzare l'identità e culturale della Baraggia;

· definire un sistema di gestione e di sviluppo ecocompatibile del territorio;

· valorizzare la peculiarità ambientale dell’agrosistema, attraverso lo sfruttamento, anche in chiave turistica, dell'ambiente risaia e delle possibilità di trasformazione del territorio nelle diverse stagioni;

· dare attivazione per l'acquisizione ed il mantenimento della gestione delle infrastrutture primarie di base per la dotazione idrica ai fini irrigui e potabili rurali indispensabile per la realizzazione delle iniziative agricole, turistiche e ambientali del territorio e per il risanamento igienico sanitario del patrimonio idrico, previste nei piani di settore ed ambito predisposti ed approvati dagli enti competenti;

· promuovere, in coerenza coni piani territoriali, urbanistici e in materia di tutela ambientale e di uso del suolo definiti dagli enti competenti, l'affidamento al Consorzio di Bonifica della Baraggia Vercellese quale soggetto attuatore, ancorché in via non esclusiva, dei compiti di presidio e tutela del territorio, di difesa e pulizia idraulica dei corsi d'acqua del comprensorio di bonifica ed irrigazione essenziali non solo per l'esercizio e lo sviluppo dell'agricoltura ma per tutti gli insediamenti produttivi e per la comunità civile;

· promuovere il recupero architettonico delle principali emergenze e dell'importante patrimonio storico e culturale, sia urbano che rurale;

· creare percorsi turistici a fruizione ecocompatibile che colleghino a rete le risorse offerte dalle testimonianza della cultura locale, dell'arte, dell'ambiente naturale e del paesaggio rurale; valorizzare l'artigianato locale ed i prodotti tipici con sostegno alle imprese nelle fasi di produzione e commercializzazione;

· sostenere le imprese per la realizzazione di centri di presentazione e vendita, in collegamento con percorso turistico e con le azioni di promozione dei prodotti e dell'immagine complessiva del territorio;

· favorire la diversificazione produttiva e l'adozione di pratiche produttive ecocompatibili nelle aziende agricole, soprattutto ove le condizioni ambientali siano tali da non assicurare alle produzioni oggi realizzate la necessarie competitività sul mercato;

· promuovere la realizzazione di strutture per la commercializzazione, stoccaggio e lavorazione per le produzioni tipiche del territorio, ed in particolare per le produzioni risicole, in coerenza con l'approvazione comunitaria per marchi d.o.p. ed i.g.p. od altri relativi;
· migliorare le condizioni generali di trasformazione dei prodotti agricoli.

5. con deliberazione della Giunta della Regione Piemonte n. 55 – 4877 in data 11.12.2006 è stato approvato il bando regionale per gli anni 2006 e 2007 per la “promozione di iniziative e manifestazioni rivolte allo sviluppo locale”;

6. con Riconoscimento n. 982/2007 in data 21.8.2007 della Comunità Europea, pubblicato sulla G.U.C.E.L. 217/22 del 22.8.2007, è stata attribuita la Denominazione d’Origine Protetta al “Riso di Baraggia Biellese e Vercellese” ai sensi del Regolamento n. 510/2006 per i territori delle Province di Biella e Vercelli di n. 28 (Comuni di Albano Vercellese, Arborio, Balocco, Brusnengo, Buronzo, Carisio, Casanova Elvo, Castelletto Cervo, Cavaglià, Collobiano, Dorzano, Formigliana, Gattinara, Ghislarengo, Gifflenga, Greggio, Lenta, Massazza, Masserano, Mottalciata, Oldenico, Rovasenda, Roasio, Salussola, San Giacomo Vercellese, Santhià, Villanova Biellese, Villarboit) con superficie coltivata a riso di circa 25.000 ettari rappresentando il 22% dell'intera produzione piemontese;

7. con Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 21321 del 15.11.2007, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 280 del 1° dicembre successivo, è stato approvato il Consorzio di Tutela della DOP “Riso di Baraggia Biellese e Vercellese”, costituito con atto del notaio dott. Vincenzo Minieri rep. n. 36602 in data 6.11.2007, registrato a Vercelli in data 8.11.2007 al n. 4546 serie 1T, con l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, di promozione, di valorizzazione, di informazione del consumatore e di cura generale degli interessi relativi alle denominazioni;

8. con deliberazione n. 439 in data 23.10.2007 la Deputazione Amministrativa del Consorzio ha autorizzato la partecipazione alle iniziative d’interesse del territorio ed in particolare al Centro di Eccellenza Agroalimentare della DOP “Riso di Baraggia Biellese e Vercellese” con gli Enti locali del territorio “Terra di Mezzo”, che avevano individuato il Comune di Vercelli ente capofila e con il quale il Consorzio ha stipulato apposita Convenzione per la predisposizione dell’attività di redazione progettazione per mezzo della struttura tecnica SRL STECI, interamente di proprietà del Consorzio;

9. con deliberazione n. 573 del 27.6.08 il Consiglio dei Delegati ha approvato lo studio di fattibilità redatto dalla STECI SRL a firma dell’Ing. Domenico Castelli per le iniziative sopra indicate relative al Centro di eccellenza agroalimentare della DOP “Riso di Baraggia Biellese e Vercellese” per la spesa preventivata di € 38.480.300,00;

10. con deliberazione n. 290 in data 30.06.2008 adottata dal Comune di Vercelli (Ente Capofila) e da n. 72 tra Comuni ed altri soggetti locali proponenti, tra i quali il Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese, è stato approvato il Programma Operativo dal Titolo “TERRA DI MEZZO” redatto in conformità alla Delibera Regionale n. 4-7522/2007 comprendente i seguenti atti:

· relazione descrittiva;

· piano di fattibilità;
· quadro finanziario composto dagli studi di fattibilità delle opere pubbliche o di interesse pubblico e delle schede relative a ciascun intervento immateriale;

11. nella graduatoria predisposta ed approvata delle iniziative incluse nel predetto Programma Operativo, il CENTRO DI ECCELLENZA AGROENERGETICO DELLA BARAGGIA BIELLESE E VERCELLESE, comprendente Centro di Stoccaggio ed Essiccazione Riseria, Centro Vendita e Promozione - Centrale a Biomassa – Completamento recupero e ristrutturazione Castello di Buronzo, figura al primo posto con il punteggio di 14,67 ;

12. tra le iniziative previste nel predetto Protocollo - che hanno portato alla concretizzazione di n. 19 Accordi di programma con la Regione Piemonte, le Province e le Camere di Commercio di Biella e Vercelli e molti Comuni del territorio – le principali realizzazioni nel quinquennio trascorso sono le seguenti :

· l'Area Espositiva e Centro Servizi di Caresanablot con una spesa di € 14.701.709,45 nell'ambito dei fondi REG. C.E. 1260/99 – DOCUP 2000-2006 – MISURA 2.3, in fase di avvio gestionale con decorrenza dal 1 gennaio 2009,

· il 1° lotto della ristrutturazione e recupero del Castello e del Ricetto di Buronzo con i fondi del REG. CE 1260/99 - D.O.C.U.P. 2000/2006 - Obiettivo 2 - Misura 3.4 per la spesa di € 5.663.259,53 i cui lavori sono stati collaudati in data 12 settembre 2008;

ACCERTATO che il 6 dicembre 2008 si è svolta a Buronzo una manifestazione comprendente:

· l'inaugurazione della parte restaurata del Castello di Buronzo;

· l'illustrazione del Centro di eccellenza agro-energetico per la DOP "Riso di Baraggia Biellese e Vercellese";

· la presentazione da parte del Consorzio di Bonifica della proposta di iscrizione nella tentative list italiana del Patrimonio Mondiale dell'UNESCO del sito " La Baraggia del Piemonte Biellese e Vercellese e dei capoluoghi delle due Province Biella e Vercelli fino al Monte Rosa";

CONSTATATO che:

1) la predetta manifestazione si è svolta con la presenza della Presidente della Giunta Regione Piemonte Prof.ssa Mercedes Bresso ricevuta da Silvana Tovo, Sindaco di Bronzo, dai rappresentanti del Consorzio di Bonifica della Baraggia Presidente Carlo Goio, Vice Presidenti Luigino Casalotti e Giovanni Oliaro, Direttore e Vice Direttore Carmelo ed Alessandro lacopino, Domenico Castelli, Direttore dei lavori di restauro e numerosi Consiglieri e da Autorità del Parlamento, della Regione, delle Province, Camere di Commercio e Comuni, della Soprintendenza nonché Civili e Militari e dei giornali nazionali e del territorio;

2)
che le iniziative di sviluppo del territorio, costituite in primo luogo dalla realizzazione del Centro di eccellenza agro energetico per il “Riso di Baraggia Biellese e Vercellese” come deciso con la citata delibera n. 290 in data 30.06.2008 adottata dal Comune di Vercelli (Ente Capofila) e da n. 72 tra Comuni ed altri soggetti locali proponenti, sono state pienamente condivise per cui sono in corso le verifiche di finanziamento sulla base delle possibili disponibilità finanziarie;

3)
che unanime adesione – come è emerso dai diversi interventi che saranno oggetto di apposita pubblicazione e come riportato dai giornali - ha riscosso la proposta di iscrizione nella tentative list italiana del Patrimonio Mondiale dell'UNESCO del sito “La Baraggia del Piemonte Biellese e Vercellese e dei capoluoghi delle due Province Biella e Vercelli fino al Monte Rosa” fatti salvi i necessari approfondimenti e le verifiche da promuovere nel territorio e nella considerazione che la procedura richiede tempi lunghi in relazione al numero delle candidature annuali presentate;

VISTO il testo del PROTOCOLLO D'INTESA rielaborato ed adeguato con l'inserimento della candidatura all'UNESCO tra la pluralità di obiettivi e di iniziative finalizzate alla valorizzazione del territorio allo scopo di promuovere in modo concertato l'ulteriore valorizzazione economica e sociale dell'area;
DATA lettura integrale del documento, che si compone di n. 11 articoli;

CONSIDERATO che:
· la partecipazione all’Accordo da parte degli Enti Locali comporterà oneri a carico di ciascuna Amministrazione esclusivamente per la parte di opere da realizzarsi sul territorio di sua specifica competenza, preventivamente concertate nelle forme e nei contenuti, espressamente approvate con atto deliberativo consono e per le quali sussista, in capo alla stessa Amministrazione, adeguata copertura finanziaria;

· la partecipazione è, in ogni caso, consentita anche a quegli Enti che, pur non disponendo di risorse proprie ed in assenza di interventi specifici programmati sui rispettivi territori, intendano comunque aderire all’iniziativa, condividendone i principi ispiratori, per quella parte di azioni a carattere trasversale finalizzate allo sviluppo generale del territorio e alla promozione complessiva dell'area delimitata;

· il soggetto attuatore dei contenuti programmatici e progettuali del Protocollo d’Intesa e dei successivi Accordi di Programma (ai sensi dell'art. 34 del D.Lvo 18 agosto 2000, n. 267) o di altre forme consentite è il Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese mentre, per quanto concerne la candidatura all’UNESCO, si provvederà secondo le necessità e le disposizioni vigenti.

Data la natura non tecnica della proposta si dà atto della mancanza dei pareri;

Attesa la competenza del Consiglio Comunale a deliberare, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs 18.08.2000, n. 267;
DELIBERA

1. di aderire al Protocollo d’Intesa, che si compone di 11 articoli nel testo che, allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte integrante e sostanziale, per la realizzazione di iniziative di sviluppo ecocompatibile integrato del territorio della Baraggia Vercellese e Biellese e per l’iscrizione nella tentative list italiana del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO del sito “La Baraggia del Piemonte Biellese e Vercellese e dei capoluoghi delle due Province Biella e Vercelli fino al Monte Rosa” fatte salve le necessarie verifiche in relazione al numero delle adesioni acquisite;

2. di incaricare il Sindaco a promuovere l'individuazione delle eventuali iniziative prospettabili nel territorio comunale e delle possibili forme di cofinanziamento promuovendo le necessarie verifiche ai fini della loro realizzazione;

3. di autorizzare il Sindaco alla firma dell'accordo suddetto in funzione dell'interesse generale di sviluppo del territorio della Baraggia e di quello più esteso che sarà delimitato in funzione della candidatura del sito quale patrimonio mondiale dell'UNESCO.

Il Presidente concede la parola al SINDACO, per illustrare la proposta di deliberazione in argomento.
Nel corso dell’intervento del Sindaco:

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Cometti – Marcon

ed il Presidente Bordonaro

Consiglieri presenti: 23 oltre al Sindaco

Assume la Presidenza dell’Assemblea il Vice Presidente, Consigliere Gianni Marino


Successivamente il Presidente f.f.  dichiara aperta la discussione ed invita i Consiglieri interessati a prenotarsi per i relativi interventi.

Il Presidente f.f., non registrandosi alcuna richiesta di intervento, neppure per dichiarazione di voto,  indice la votazione sulla proposta di deliberazione in argomento.

Per cui

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione in argomento;

Preso atto  delle risultanze della votazione indetta dal Presidente f.f., eseguita con il  sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, che, unanimemente accolte, risultano essere le seguenti:

Presenti:

24

(Casalino – Tascini – Saggia – Bassignana – Corona – Malinverni – Bellan – Borasio – Zanotti – Fiorentino – Candeli – Pasquino – Di Maggio – Mugni – Grigolon – Marino – Kotlar – Cressano – Truffa – Fossale – Nobilucci – Pacella – Gaietta ed il Sindaco)

Voti favorevoli:         24
Voti contrari:           ==


Astenuti:
           ==     

D E L I B E R A 
1.    di aderire al Protocollo d’Intesa, che si compone di 11 articoli nel testo che, allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte integrante e sostanziale, per la realizzazione di iniziative di sviluppo ecocompatibile integrato del territorio della Baraggia Vercellese e Biellese e per l’iscrizione nella tentative list italiana del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO del sito “La Baraggia del Piemonte Biellese e Vercellese e dei capoluoghi delle due Province Biella e Vercelli fino al Monte Rosa” fatte salve le necessarie verifiche in relazione al numero delle adesioni acquisite;
2. di incaricare il Sindaco a promuovere l'individuazione delle eventuali iniziative prospettabili nel territorio comunale e delle possibili forme di cofinanziamento promuovendo le necessarie verifiche ai fini della loro realizzazione;

3. di autorizzare il Sindaco alla firma dell'accordo suddetto, in funzione dell'interesse generale di sviluppo del territorio della Baraggia e di quello più esteso che sarà delimitato in funzione della candidatura del sito quale patrimonio mondiale dell'UNESCO.

* * * * * *     

Gli interventi sopra riportati sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

* * * * * 































